
Anno "VI Conto corrente eolla Posta WàM&^lk Lunodì 87 Gennaio 1896 Cunto corrente', colla Posta N . 2.7 

SIreiii«M ti JLmmiilstniiiioiie TU Spirito Btnto. 

GIOMALE 
F O I - » T T - I O O - Q I j ' ' 0 - . i t ? I P I A j ^ O -

PABOVA 
Jfl iBtk Italia 0. E - ̂ smstQ jsrj'aìiratfl 0. 10 

PREDIO D'ABBONAMENTO 
Anno L. 16 == Bemestro L. 8 = Trimestrs L' 4 

per l'Estero le spesfi nosta in più 

, P R E Z Z O D E i l - E f M S E R i l O H I 
Insorzionl «d Avvisi in IV. pa|lM Coni. SO := lì ìli. &ln4 Oaiit. ìlO la lines cólpo 7 o «pasto Si lino» 

EoninDioali Mocrolosi Orojaca, BiiisraihiBoritl Con*. SO la lima «i PnlìblioHà «Mnoaica Oimt. 8 la parola, mWmoifl Oeal.. SOj 
^' l'ASÀMBNI» AlSTiOiyAIO 

UL INriKRZlONJ 
si ricevono pto-o gì! UFt'IOl lUlla Cisa HAASKNtlTSIH 6 ?08T,Ell, Paiola Via 
Spirito, Sosto SS», Tonojla, Firmte, Wlano, BOKS, Tofis», fl,>poli, 0«m». 

Un prestito per la guerra - L'azione decisila I Baratieri - Rimpatrio''di'soldÉi^'É'ifeie 

Inno IL 

GIORNALE DI PADOVA 
il più difliiso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 © 

Semestre IJ. 8 •— Trimestre £i. 4 

KiECxJklliO -JDI L. 40 
CaloTo che psgberaBno Tabbonamento amiao 

e n t r o « 16 F e b b r a i o 1 8 9 6 
•oncorreraiino nd uà terzo premio, che verrà OBtratto 
il giorno n Febbraio negli U£3ci di Bedazione. 

B regalo constato in 

fo rv ia lo da ©affé 
p e r 6 p e r s o n e 

ÌC formato dì Itì pezzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro Bitumato. 

II eabaret ó pure in porcollana opaca, deeorat» con, 
Kolto buon gusto. 

©etto regalo, elegantifisfino, di solida durata sarà 
gradit» a qualunque persona favorita dalla aorte. 

NB. Alla efitradoui potranno intervenire tutti 
fuegli abbonati ohe lo desiderassero. 

A tutti j uoatri abbonati annuali, semestrali e tri-
moBtrali obe pagheranno l'Import* 

onts'O ir « 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata deU' abbonasaente, il 
gioraale illustrato 

LÀ SCIENZA P B À T I C S 
. (COSE uTiì̂ r E POCO NOTE) 

cke si pubblica in fascicoli di IS pagine cgnl mesa 
a Itema. 

à una raccolta d'invbjaioni, scopeirte, prooedimsnî  
e formolo moderae, in relazione allo Soisnue, alle Artî  
allo Industrie, all' Igiane, alln Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento alle COSE UTILI E POCO NOTE costa 
per il pubblico lira 5 aunue. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di oifrìrlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE BTILI B POCO NOTE è utilissimo in ogni fami­
glia, poiebò non solo gli Rtudiogi, i profosslonisti, ì 
tecnici, gli agrieoltori e ì commercianti — ma ben 
anco i6 signore e i giovinetti dalla lettura dì esso 
no traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina ohe r i-
unieoo le dispense in un bailissimo volume. 

MOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 

Sistemile mutano 
ROMA, 2 S . 

Le molte cause, che generano la deca­
denza e lo scredito dei parlamentarismo 
in Europa, non sono tutte chiare e deter­
minabili; ma quello clie appaiono ai sensi 
bastano da solo a spiegare il penoso fe­
nomeno. Gli esempi inlatli di corruzione 
che si ebbero nell'ambiente politico degli 
Stali di raiza latina agirono mollo suH'a-
Bima delle popolazioni, lu quali, inclinato 
a generalizzare, colpiscono in blocco tutto 
un sistema, quando invece non si tratta 
che di condannare pochi individui. Questi 
pochi però lasciano credere di avere die­
tro loro numerosa moltitudine; ed è qu';-
sto che lo popolazioni fantasticano, onde 
si ritraggono diffidenti e disgustate. 

Tra noi il danno ohe venne all'idea par-
, lamentare dal complicato pasticcio della 
Banca romana è cosa che non si può dire; 

u è vi è rimedio a correggere la bratta 
impressiono; e se si va Innanzi senza ul­
teriori tempeste d'indignazione e di con­
danna, gli è perché la gente è stufa di 
tutto e lascia l'are, bene sapendo ossa chó 
nulla può risimarc l'umbienle. 

Si rassegna ; e questa rassegna-iione è 
la HWggiore condanna del sistema il-quale 
cosi si svolge in Una sfera speciale ostra-

I ea al paisc. Non esperò estraneo al pa-

se quel movimento oiettorale che elegge 
la Camera. Si, è il paese che elegge, mas­
sime dopo l'allargamento del voto ohe è 
quasi voto universale. Ma anche qui si 
trovò il modo di guastare il giusto indi­
rizzo e di inquinare le fonti dalla sovra-
nitil. Poiché in tutte le elezioni, più o me­
no, si richiedono molti quattrini, viva­
mente desiderati dalla massa elettorale. 

Quanta differenza Ira le elezioni dei pri­
mi tempi, liei 1848 e /<9, e quelle dei 
giorni nostri ! Allora si cercava l'uomo di 
merito, gli amici lo raccomandavano e 
sostenevano, dividevano in poche lire la 
spesa degli stampati, e l'eletto sapeva ap­
pena di essere canlidato, e non spendeva 
un soldo, che la spesa sarebbe stata per 
lui un forte avvilimento. 

il comin. Vigliani, illustre magistrato, 
mi narrava ohe nel 48 fu eletto deputato 
a Valenza quasi senza saperlo, e che il 
messaggiero a cavallo, che gli portò la 
novella, ricusò la mancia di 5 lire, ohe 
egli gli voleva dare, dicendo che già era 
stato pagato dai signori ohe lo avevano 
mandato. Se fosse adesso I 

Ben diversanaenle adesso gira k ruota. 
Il periodo delle elezioni è Un mercato 
scandalosissimo ; e pubblicamente si pi­
gliano per il voto le t lire, le 8 lire e, se 
ritardano, vengono reclamate anche un 
mese dopo, come si trattasse d'un diritto 
puro B sincero. 

Sonvi collegi in cui si spendono, per 
l'elezione, 50 mila lire, a anche di più. 
Un eletto, nei 1874,, confessò, a me che 

l'elezione gli era coatat.l 80 mila lire, seb- ' 
bene ancora ci fosso il suiTragio ristretto, 
E per una dello ultimi, chv.ioiiì parziali 
intesi parlare di lire iluO ii>ila di spesa, 
poiché si trattava d'un grande capitalista 
cui è cuore lo spendere. Siamo a questo 
punto : che 6 titolo di cuore e di riveren-
za lo spendere vistose somme por la rac­
colta do; voti. Cosi grandi spese elettorali 
non si fanno' corto per lucro o per inte­
resse ; bensì per la ambizione di emergere 
0 di essere primo nella città, nella valle 
nel circondario. Ma il popolo non la pensa 
cosi ; e quando vede che i candidati spen­
dono, entra in malizia e giudica che essi 
seminano per raccogliere e che so danno 
dieci gli 6 poi per avei'e cento e fruire i 
lucri e i vantaggi di una grande posizione. 
Sarà un'errore, ma ora l'orrore è dogma 
di fede. Fu di quel certo suddito di cui 
s'è parlato sopra, e che tocca il candidato 
prima ancora d'essere eletto. Egli infatti, 
quando va nei paesi del collegio, è avvi­
cinato da una turba ohe cerca mille pre­
tosti Ipor avere baiochii : ora cento lire 
per la Societil operaia, ora cento lire per 
il concerto che dove suonare l'Inno della 
vittoria, ora cinquanta lire per i galoppini; 
e ciò simza delicatezza, anzi con una bru­
tale rustichezza che oft'ende ogni animo 
gentile, ruslichezza che non manca di a l ­
lusioni ai futuri illeciti gaudi del candida­
to che sarà eletto. 

Tutto questo non giova al rispetto re­
ciproco ; ma nel difetto di stima, di fidu­
cia, di rispetto chi più ci rimette è l'am­
bienta degli ciotti. B.ciò pur troppo che 
si vede e che si sento, e forse è per ciò 
appunto che il poter.! esecutivo molto non 
si cura della dignità parlamentare e pro­
roga le pedule quando meglio gli talenta 
sicuro, cosi operando, di trovarsi in ar­
monìa col sentimento p'esano. 

Ma & inutile cercare le cause del male, 
quando non si ha il mezz)di soppriinorle. 
Il mondo vive di mutamenti. E i sistemi 
migliori, per la natura (delle cosa e senza 
deliberata volontà umana, si logorano e 
subiscono l'influsso di ohi li corregge con 
benefiche trasformazioni. Tuttavia c'è sem­
pre da andare adagio, essendo ddiScile fare 
invenzioni che diano più utili risultali. Il 
sistema costituzionale, quale è, può sem­
pre dare, se vuoisi, la massima guarenti­
gia alla conservazione delle libertà poli­
tiche. 

P. L. BRUZZONE. 

Ouerra 'd'Africa 
F e l t e r è a r r i v a t o 

Ga l l i ano con M a c o n n c n ed AluSa 
B a r a t l e r i vuo l e del le sp iegaz ion i ' 

Boma, 26 
La Stefani comunica , ora quest'altro di­

spaccio ; 
«. ilai-Meffhetta SS .=. Felter è giunto ora 

ai campo con lettere di Menalick pel Re d'I­
talia e per Barattieri. Il Negus chiede ohe sia 
dalegato un plenipotouziario allo scopo (ji 
trattare la paco.Pelter aggiunge che Gallia­
no col suo battaglione procedeva in buone 
coniizioni, accompagnato da ras Makonnen e 
da ras Wula, Un Informatore reca la notizia 
che erano sorte delle difflcoltà tra gli soioani. 
Baratieri credette utile spedirò uu meisso a 
Makonnen per chiodere delle spiegaziooi ». 

Ciò c h e dice F e l t e r 

Ada Affamus, 36 
Peltor, arrivato.al campo ha riferito di ?-

vere visitato dumenica.il negus Menellk che 
gii ripetè l'offerta di lasciar l'uscita al pre­
sidio di M.akallè coi /eriti collo armi colle nia-
nizioni e col bagaglio, . 

Lunedi Fallar si recò al forte per sorjferire 
col colonnello Galliano. Constatò^ohe l'acqua 
era esaurita. I quadrupedi non bevevano da 
undici giorei .e gli uomini del presidio eratp 
stati posti alla raaloiio d'un quarto di litro 

al giorno di'pessima acqn». Por aver ieinpo 
a stabilire lo condizioni. 

Foltor tornò al campo di Mouelih o chioso 
Oli ottsnii» riforuiipcnto dell'iicqna por la Kmr-
'uat'i di lunsiri, Il colùlsnallo 'OaUiano- iiitutito 
riunito il consiglio di difosa determinò lo con­
dizioni di sicurezza. In conseguenza Feltor 
martedì ebbo da Moiiolik una lettera aatoriz-
zanto la uscita del presidio coi furiti, donne, 
armi, munizioni e' bagagli per raggiungere A-
digrat ed una lettera di ras Maconnon che ac­
cettava di rendersi garante d(dl'osserv,inza dì 
tali impegni. Il'presidio usci mercoledì dal 
forte. 

Pelter pai trasporto delle salmerie afllttò 
alcuni cammelli e 250 muli «d altri 250 circa 
ne comperò. 11 colónnallo Galliano triisfari gio­
vedì il suo accampamento presso il campo di 
ras Makonnen come garante, 'Venerdì a pic­
cole tappo pel trasporta di una dozzina di fe­
riti e dalla artiglierie, il colonaallo Galliano 
si avviò con tutta la sua colonna verso Adi-
grat.. 

Pece Sosta a Mai Maeiiera sabato, arrivò Uno 
a Negherà dove domenica doveva riposare e 
dove Pelter lo lasciò per precederlo al canapa 
Italiano colle lettere di Menelik. Uflioiali aot-
tofflciali e saldati stanno tutti bene. I soldati 
bianchi feriti sono tre. 

Nessuna altra notìzia sulla voce di difflcoltà 
riferita da un informatore ohe si - (lice sorta 
dopo la partenza d» Feltor. 

X 
R a p p o r t i I r a n c o i t a l i an i In Atrlcsi 
(A. L.) Roma, 26 

11 conte Tornielli ha toloi?rafat» alla Con­
sulta ohe il Governo franoesa ha dato nuovi 
ordini al governatore di Oboek, afflnobè non 
si permetta lo sbarco di alouue navi, che re-
C15S6 armi o munizioni in Africa. 

Lo stesso Tornielli dichiara che il Governo 
francese non è alieno dal trattare per definire 
la questione dei limili delle stare dì iuflueoza 
francese ed italiana nell'Africa Orientale. 

T e l e o r a r a m i a G a l l i a n o 
(A. L.) Roma, 26 
Da Roma e da altre città d'Italia sono stati 

spediti molti telegrammi direttamente a Gal­
liano ed ai suoi prodi uffleiali. 

Conf l ra tu laz ion ì 
p e r l a l i b e r a z i o n e di G a l l i a n o 

(A. L.) Roma, 26 
Gli ambasciatori di Germani?, Inghilterra 

ed Austria si sono recali dall'onor, Crispi per 
felicitarsi dslla liberazione del preaìdio dì Ma-
calle. 

R a p p o r t o su l l a difesa dì M a k a l l è 
(A. L.) Roma, 86 
SI aspetta un lungo rapporto telegrafico su 

tutte le fasi della difesa dì Maeallè; tale rap­
porto sarà subita pubblicato. 

L ' o p i n i o n e dei Circol i mi l i t a r i 
(A. L.) Roma, 26 
Nelle sfere militari si afferma che, se l'e­

vacuazione di Maoallè costituisce un successo 
militare per gli abissini, è un grande vantag­
gio anche per noi, pmcbè dà a Baratieri mag­
giore libertà di racivimenti. 

In mano del Negus, Maoaliè non conta nulla. 
Essa potrà e.wero facilmente ripresa dal nostri. 

'Voci del la p a c e n o n c r e d e n t e 
(A. h.) Roma, 36 
Non si presta fede alla voce ebe l'evacua­

zione di Maeallè faciliterà la conclusione della 
pace. 

Si potrà concludere un armistizio, ma di 
pace non si potrà parlare finché un solo scioano 
rimane ne! territorio del Tigre. 

In Un sol caso la pace sarebbe possibile: che 
il Negus accettasse tutte la cend zioni che noi 
gli imporremmo e che a lui sono ben note. 

Intanto si continua a prendere delle dispo­
sizioni per invio di altri rintorzi in Africa. 

Fra altro, sono già pronte per partire quat­
tro batterie d'artiglieria, 

L a m i s e r i a del t igrinf 
(A. L.) Roma, 26 
Da fonte privata risulta ohe a causa delle 

razzie, regna nel Tigre una spaventevole ^mi­
seria. 

Migliaia di tigrini si sono rifugiati e conti­
nuano a rifugiarsi al di qua del Marob. 

I! governo coloniale fa loro distribuire dei 
viveri, nella misura che può. 

X 

R a s Agos 
(A. L.) Ronut, SS 
Ras Agos avrebbe riunito forze rilevanti 

Dolio provìnoifl obo tiene in nomo d" Italia, 
Pare oho egli abbia chiesto a Baratieri Sa 

autorÌ32azioae d' occupare l'Arobara oeeiden-
tale. 

S m e n t i t a pei lucil i L e b e l 
(A. L.) Roma, 26 
Invitato dal governo, il generale Baratieri 

ha telegrafato essere assolutamente falsa la 
notizia che si siono trovati fucili Lebel sotto 
il forte di Maeallè. 

S p e s e p e r l 'Afr ica 
(A. L.) Roma 26 
Sano stati chiamati a Koma ì direttori dei 

Banchi di Napoli e Sicilia. 
Il comm. Aliotta, direttore del Banco di 

Napoli, si trova già nelln capitale o ieri egli 
oonfori coil'on. Sennino. 

SI tratta evldontemonte delle maggiori speso 
per l'Africa e dalle anticipazioni, di cui II 
Tesoro ha bisogno. 

G u e r r a a i o n d o 
{A. L.) Roma 26 
Si assicura che in seno al gabinetto si ac­

centua il dissidio sulla questione : se sia op­
portuno fare una guerra a fondo in Afrioa, 
ono. 

Sarebbero contrari alla guerra a fondo 
ministn Sounino, Boseili e Saracco, mentre 
Grispi, i due mìuistri militari, Bluno e Bac­
celli opinerebbero che si debba assolutamente 
farla finita coli' impero etiopico. 

L ' i n a z i o n e «U B a r a t i e r i 
(A. L.) ' Roma, 26 
In molti perdura la sorpresa per i'inaztoDft 

del generala Baratieri, 
Al ministero della guerra invece assicurano 

che talo inazione à abilmente calco!a,ta, oche 
essa tendo ad indebolire talmente ti nemico 
da darci una vittoria decisiva e compieta il 
giorno che Baratieri si deciderà ad agire. 

Tale vittoria è inevitabile in due casi: che 
il Negus ci attacchi o che prenda la fuga ; 
mentre sarebbe dubbia" se l'attacco partisse da 
noi. 

Lasciate le fortissime posizioni di Mi'callè 
ed Agula, gli scloaui non no traverebbero al­
tre che ad Ascianghi, ma prima di arrivare 
io queste locàiìtà, -i Baratieri non riuscirebbe 
difflcile di attaccarli nella ritirata e sconfig­
gerli. 

N e s s u n m o v i m e n t o 
ne l p e r s o n a l e de l p re t e t t i 

Roma 20 
Un comunicato ofilcioso dichiara premature 

od ìne.'iatte tutta le notizie diffusa in questi 
giorni circa le mutazioni nei pursonale dei 
prefetti. 

D a v a n t i a l m o n u m e n t o di Doga l i 
G r i d a s lgniOcant l di « abbasso» 

Roma, 24 
Nel pomeriggio, per iniziativa della società 

dei reduci d'Africa, vi fu in piazza dei 500 
dinnanzi al monumento di Dogali una solenne 
comraemerazione dei caduti d'Africa. 

Intervennero una ventina di associazioni 
con bandiere, fra Cui quelle dei veterani 48 e 
49 e delle patfia battaglie, precedute da un 
drappello di ^juardie municipali. Yi era il con­
certo muoìcipalo. 

Precedeva la Società reduci d'Africa por-
tanto una corona d'alloro con la dedica : Ai 
compagni eroicamente caduti. 

In piazza guardie municipali e carabinieri 
facevano il servizio d'onore. 

Primo a parlare è stato l'assessora Galnppi 
funzionante da sindaco, il quale, deponendo 
in nome di Roma una corona d'alloro sul mo­
numento, disse patriotticbe ad applaudite pa­
role, associando nello stosso omaggio De Cri-
stoforis e Toseili coi loro eroici compagni di 
Dogali od Amba Alagl. Inviò quindi un saluto 
a Galliano e al suol prodi soldati liberati da 
Macalle, ohe fecero miracoli di valore, di forza 
e costanza antica. (Orandi viva OalHano) 

Soggiunse obe i sacrifici fatti dall'Italia per 
costituire un esercito nazionale sono ad esu­
beranza pompensati da questi atti di .valore, 
di abnegazione e di aroisrao che sono oggetto 
di universale ammirazione (QridadHitKal'e~ 
sercito. Per il valore dell'eserpito il vessillo 
nazionale splenderà fra le bande abissine, se» 
gno di gloria, simbolo di moderna civiltà. 

Parlarono quindi puro applauditi Oolombo 
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a nome della società d6i Tedtiol d'Africa, li* 
maggiore Moderni a noma dolla Soootfi del 
reduci dalle patrie battaglie, lo sliidente Vallo 
a nomo do! Oirsoio nnivorsitarìo mofiarchioo. 
fnlitio I) tonente colonnello . Tigna a nomo 
degli ufficiali a riposo, lesse alcuni versi sulla 
gloriosa giornata di Dogali. 

La marcia reale, calorosamente applaudita, 
chiuse la patriottica dimostrazione. 

Tutti I discórsi hanno avuto un'intonazione 
ostile per un nemico europeo, sottolineata da 
grida di abbasso, che non lasciavano dubbii 
sui sentimenti delia popolazione. 

X 
Ciò c h e d i c o n o 1 "gìorjnail 

Sòma, 26 
La Riforma commentando il telegramma 

uIBciaie dice che il senso di sconforto dei 
ras tigrini, moiitra che ì nostri nemici non 
considerano una vittoria la evaeiiazione no­
stra dal forte di Macallè. 

La notizia poi che Monelilt fa preparare le 
strade verso Sacota fa capire che il nemico 
non è inorgoglito dal successo e ohe si [pre­
para la ritirata, . 

Il I''anfwHa osseti-i pure che il, far propa-' 
rare la strade di Socota può preludiare ad 
nna'ritirata. 

VOpinione dice esserci utile trattare la 
pace por completare le no.stre forze. 

Non crede,alla pace, ma. credo ad una ri­
tirata dot nemico. 

Bisogna quindi trovarsi pronti per inse­
guirlo. 

Vllalte dice «bo non si può parlare di pace 
senza prima ottenere una vittoria. Non è par-
titante della guerra ma dal momento elio non 
se ne può far a mano si augura una grande 
vittoria. 

La Tribuna scrive; Una notizia che non fu 
comunicata al pubblico, e ,plù interessarite di 
quella dello spazzaiaento delia via di Scelicnt, 
è che tutte le opere di fortificozione fatte da 
noi a Macallè sono state distrutto da Galliano 
prima di abbandonare la piazza; sono state a-
sportate tutte te munizioni. 

OSudizi della s tampa estera 
sui dilonsori di Makallè 

Berlino, 26 
I giornali commentano favorevolmente la 

liberazione di Galliano. 
La. Vossisohe, dice: 
Tutto il mondo civile divide li» gioia dell'I­

talia , che Galliano sia salvo; nessun in ciò è 
più sincero ohe la Germania e l'Austria; la. 
difesa eroica rocò inapprezzabile vantaggio 
sul prestigio d'Italia in Africa. 

Se gli abissini avessero trionfato a Maoallè, 
ciò avrebbe potuto avere le conseguenze più 
funeste; 11 valore 6 la perseveranza degli ita­
liani ispirò agli abissini «n rispetto crescente, 
e lo perdite da essi subite fecero la piìi pro­
fonda impressiona in tutto il Tigre, Resta a 
vedere so la uscita libera del presidio di Ma 
calie sia la fine della guerra; in ogni caso 
questo atto di laenalik faciliterà i negoziati. 

Vienna, SS 

Parlando dalla liberaziòDU di Maoallè il Fren-
demblalt dice: 

L'Italia ha ragione di tasteggiare la libe­
razione, della colonna (Jalliano, come un av­
venimento che, onora la Nazione. Soggiunge 
che la eroica difesa dolla piccola ed improv­
visata fortezza produsse nell' esercito di Me-
nelik la più alta idea del valore della fer­
mezza degli italiani. L'Italia non rifiuterà óer-
tamente il ramo di olivo, sa riceverà sicure 
garanzie di pace durevole. Se l'Italia riuscisse 

i & p p e n d i e e 

10STAT0DIS.C4TER1M 
NEI BRASILE 

ad assicurare qoesta • paco, -ne -sarebbe anzl-c 
tutto debitrice al suo valoroso esercito. 

n Fre.mdeVihlàU concludo: Eroi eome To­
ssili fl Galliano merlano l'ainmiraaiono della 
loro patria e del mondo intero. La WfiMC Prete 
Presse die»: MsnellK vuole ovidentémento la 
pace a qualunque costo; questo spieifa il suo 
contegno verso Galliano. h'Eaitrablatt Wu-
nertag Blatt rileva quanto gloiiosa sia. stata 
la condotta de! presidio di Maoallè. . 

. Londra, 26 
Lo Standard dico; Tutto indica che la guerra 

degli italiani contro Menelilt non durerà lun­
gamente; il prolungarsi di tali guerre sono 
somppo fatali alle forze barbane; più la guerra 
si potrao o più aiedrqmoSto la bilancia 'pie­
gherà a favore de|ili ilaliaui, 

Berlino, 26 
Il Boersen Courier dice; Galliano ha co­

perto di gloria a Maoallè le armi italiane; l'im­
pressiona prodotta dal suo valore e quello dei 
suoi compagni i immensa. 

La Berlinbr Menesle Naehricìtten dicono 
che colia.liberazione, di Galliano e dai suoi 
soldati sì raggiunse veramente la Sne più fa­
vorevole eh» si potesse attendere. 

La IColnische zeltung parlando della eroica 
resistenza della colonna Galliano e sua libe­
razione, dice che rari sono nella storia mili­
tare i successi che hanno un merito eccezio­
nale come questo. Perciò dunque si apprezza 
il sentimento dell'onore militare e nazionale 
che gli si rende come dovuto omaggio. 

.X . . . -, 
L'orizzonte polit ico si o scura 

(A., L.) Roma, 26 
Continuano le conferenze tra il conto Ni-

gra e I' onorevole Orispi, circa la situazione 
europea. 

Il conte Nigra avrebbe espresso il parere 
che la situazione non sia punto favorevole e 
cha gravi avvenimenti siano da teraorsi palla 
ventura primavera. 

L' ambasciatore avrebbe anche richiamata 
l'attenzione dej governo sugli armamenti e 
preparativi di guerra che si tanno in Austria 
e Russia. 

X 
I,e grandi manovre soppresse 

Il governo ha deciso di sopprìmere le grandi 
manovre di qnest' anno, che dovevano avere 
itQportai^za,9?Ge?io,naifì,,. poiché era stato de­
ciso, di farla In unione colla fiotta. 

Si ritiene che le operazioni dell'esercito in 
Africa e della squadra nel mar Rosso siano 
più ohe sutflcìenli a sostituire la grandi ma­
novre navali a terrestri, a si impiegheranno 
quindi i crediti previsti pet; que.ste,od aumen­
tare i fondi della guerra contro l'Abissinia. 

(Dalla Gronaca Verde). 

• : .,X 

Altro discorso di Qhamber la io 
, , ;, , . Birminghan, 26 

Ghamberlain pronunziò iarsora un discorso 
nel quale disse : L'orizzonte politico si ri­
schiara ; l'inaspettata ostilità della Germania 
tende a scomparire ; la convenziono fper il 
Siam prova io spirito conciliativo dell'Inghil­
terra ;. .nella questione col Veneznela e l 'In­
ghilterra non intende contestare le dottrine 
di Monroe a raolaraara un territorio che non 
le appartiene di diritto. La sitnaziene dell'Ar­
menia è sempre pericolosa ed ,e un'onta pef 
l'Europa : gli sforzi dell' Inghilterra per risol-' 
varia fiusoirpno.infru.ttuosi.per la mancanza 
di appoggio, f deplorevoli avveoimanti nel Tran-
swaal non hanno interrotto la buone relazioni 
anglo:olandesi, la politica prudente del Tran-

Da Nuova Yenezìa a Belluno corrono IO 
ohilomatri. Da Belluno a Traviso ne corrono 
1?. Da Treviso a Mlnas la distanza è di 22 
chilometri e 300 metri. A Minas e' è stazione 
ferroviaria. 

La Colonia è collegata colle colonie gover­
nativa mediante strade rotabili. 

Da Nuova 'Venazla ad Urussanga dì cljilo-
Hietri 25, 

Da Traviso ad'Drussanga di » 21 
Da Belluno a Oocal di » 14 
L'amministrazione , della Colonia è dirètta 

dal signor Michele Napoli. La Colonia s(essa 
possiede molti lotti dlsponibi'i e pronti par la 
distribuzioni) agli immigranti. i 

' I coloni, preso passasse del lotto, hanno di­
ruto di essere impiegati in lavori dì ordina 

, generale per 15 gm-ni al mese, durante i (pri­
mi sei masi almeno, a spesa delia Compagnia, 
e finora occorrendo, hanno ricevuto periodici 
prestiti. ' , 

L'assistenza modica e farmaceutica fu gra­
tuita nei primo anno ; ora viene fatta a spase 
dei coloni per mezzo della Società Patria e 

s-waal-soddisfarà i -reclami degli Uitlanders,• 
senza comprometterò l'indipendenza del Tran-
swaal. 

Colossal i truffo lerroviar ie 
Francofone, 26 

In seguito a niimarosi frodi sui bigliotfi dei 
viaggiatori, comiiiesse da alcuni impiegati,delle 
ferrovia dello .Stato e doli' Assia si sono ope­
rate contemporaneamente delle perquisizioni 
a molti individui nei loro domicili a Limburg, 
Wiesbàden a Colonia. Quindici impiegati dello 
ferrovia di Assia e due conduttori delle fer­
rovie delio Stato vennero arrestati. 

Francoforte, 26 
Le ulteriori indjigini dell'autorità fecero inag-

gi|ire ittceaulla fSijondî  dèlia ti-iaivorsazioni av­
venuto iprSsso i'a'mmiiiistrazion» delle farrovie 
delio Stato. SI potè stabilire che l'amministra­
zione della ferrovie venne trufVata di ingenti 
somme, non ancor praoisabiii, mediante vi-
giìettì falsi che venivano spacciati da impie­
gati, di comune.intesa coi conduttori ferro­
viari di certi treni. 

Gli avvenimenti d'Ifricà 
1 crediti per l'Africa 

(A. L.) Roma, 27 
Neil' ultima consiglio dei ministri, tenutosi 

al Quirinale sotto la presidenza dei He, ài è 
discusso intorno ai nuovi crediti per l'Africa 
ed intorno alla convocazione del Pai'lamento. 

Sulla questione dei eraditi non vi fu alc(ina 
discussione, riconoscendosi da tutti essere assi 
indispensabili. 

Si è lasciata al presidente del Consiglio ed 
ai ministri delle finanze e del tesoro piena fa­
coltà di stiibilire l'ammontare dei medesimi. 

Quanto alla oonToeazione del Parlamento, i 
pareri non si sono manifestati concordi. Di­
versi ministri opinano che le Camere dovreb­
bero essere convocata al più tardi ai primi di 
felibraio. 

Militari r impatriat i dall'Africa 
(A.'li.) Soma, 27 
Diversi sott'uffloiali malati 'del presidio di 

Màcallè saranno rimpatriati. 
Arrivi di truppe 

. , Suee, 27 
Dirotto a.Massaua proseguì iersera il Mar^ 

co Afin^Aettj. proveniente da : Napoli, con uf-
floiali medici, una compagnia del treno co­
mandata dal capitano Depaphilis, quadrupedi 
e provviste. 

Massau , 27 
Provènianta da Alessandria e Napoli, giunse 

iermattina il Bùbattino con ufiicialì, 127,co­
loni friulani, materiaii e munizioni da guerra. 

L ' a z i o a e dec is iva in Africa 
Roma, 27 

Secondo notizie odierne l'azione delle no~ 
3,tre troppe in Africa incomincierobba il %9 
corrente. 

Per quel giorno il generale Baratiari di-
sporrà di tutti ì rinforzi speditigh, cioè di 
circa 30.000 uomini con 60 cannoni. 

Il Negus a Macal lè 
Roma, 27 

Finora non consta che il Negus voglia for­
tificarsi a Macallè. 

Sembra aiizi.cha egli prenda tutte le di­
sposizioni per una ritirata. 

Il bat tag l ione Gall iano 
con Barat ier l 

Roma, 27 
Il battaglione del tenente colonnello Gai-

Lavoro, il cui sorgere segna il momento della 
cessazione degli aiuti da parte della Compa­
gnia, preparando la colonia a quello della 
sua emancipazione. 

Il Governo ha recenteinonte aperto un con­
corso per la costruzione d'una strada rotabile 
fra Nuo-ya 'Venozia e 1' alto della Serra Geral. 

Or non è molto è stata istituita fra la colo­
nia a Società .italiane del Sud dello Stato (dal 
Nord non si tratta in questi cenni) una Fe­
derazione allo scopo di proteggere e propu­
gnare gì' interessi delle colonie e Società con­
federate rispetto al paese di residenza ed alla 
madre, patria, di mantenere nel cuore degl'Ita­
liani, l'araof patrio, promuoverà ì'un oae e cu­
rare la fondazione di Società italiane dì mutuo 
soccorso e beneficenza e di scuole. 

Orleans del S u d 

Il colono, ricevendo il lotto di terreno, si 
trova innanzi una estensione di foresta ver­
gine, che deve abbattere par coltivarlo. I co­
loni hanno quasi tutti ancora, uaa porzione 
di bosco, ed alcuni la economizzano par di­
sporre di legname per uso della casa e dì co-
struiione. Pochi coloni hanno inoomìKclato a 
servirsi dell'aratro, il quale dà buoni risul­
tati, so accompagnato da concime. 

I prodotti che si ottengono nelle colonie del 
sud sono granoturco, grano, riso, fagiuoli, 
uva, calte, mandioca, canna da zucchero; ta­
bacco « cotone. Il grano è poco siouro,jpare, 
por la lemperatui'a troppo elevata, produce 
irragelarmenta e spesso soarsamante, e quan­
di il r&ocolto è scarso è anche di qualità 

scadeiita.' La semenza è brasiliana e ve n' è 
pure di veneta. Si crede che il grano dell' I-
talia meridionale possa dare risultati migliori. 
Frattanto non si coltiva grano che in picco­
lissima quantità. 

Anche il' cotone e la mandioca sono tra­
scurati nelle colonie, per le difflooltà da su­
perarsi prima che il prodotto sia reso com­
merciabile. 

invece un articolo che prende piada e ren­
de molto è la canna dello zucchero. L' orzo 
vien bene ; ma per la birra occorra un orzo 
che abbia uiia speciale preparazione [e che 
perciò dai fabbricanti viene acquistato all'E­
stero. 

In complesso i terreni vergini del Sud di S. 
Caterina, sotto un clima favorevolissimo, 
danno la maggior parto dei prodotti delle zone 
temperate e tropicali e promettono i più |lar-
ghi compensi cha si possono ottenere dal suolo 
por il tempo, non remoto, in cui I' esporta­
zione più facile, la pratica ed i capitali ven­
gono i'n aiuto'al semplice lavoro dell'emi­
grante; 

La Compagnia Metropoliana, concessionaria 
dalla Nuova Venezia, possiede in pedras Gran' 
des un importante stabilimento, provvisto di 
niacohiiie per là confezione dai prodotti suini. 
Ora è chiuso e la sua riapertura recherebbe 
grande vantaggia alle popolazioni circonvicino. 

In quanto a vacche, vi sono dei coloni che 
ne hanno due paia. Uaano il latta, il burro 
ed il formaggio per l'alimenteziona dalla |fa-
mìglia, e la riproduzione, che è assai liipita-
ta, è deatisata all' esportazione. I cavalli sono 
assai numerosi e servono per il trasporto del 

lane sarà incorporato alla brigala di Baratiari.-
Il Galliano riceverà il comando di un reg­

gimento. 
5 nuovi battagl ioni In Africa 

Roma, 27 
È stata ordinata la formazione del 31- 32' 

23- SI' e as- battaglioni d'Africa. 
General i in Africa 

(A. L.) Roma, 27 
Sono i i generali che.vorranno pi?esto man­

dati in Africa. 
Essi partiranno di mano in mano ohe ai 

manderanno i nuovi rinforzi. 
Partiranno anche diversi colonnelli ed altri 

ufficiali superiori. 
. * < • 

«Elezioni pol ìt iche 5 
Caserta, 27 

Nelle elezioni politiche del collegio di Teano 
il risultato conosciuto è 11 seguente: Broccoli 
con 439, Amore 424. 

,mpoli, 27 
Nel collegio di Castellamare il risultato è 

il seguente : 
Inscritti 2298, votanti 1108 ; Fusco 1469 ; 

Sorrentino, 154; dispersi 86. Mancano due se­
zioni. 

X 
Il R e pel genet l iaco di Gugl ie lmo 
(A. L.) Roma, 27 
S. M. il Re ha mandato all'Imperatore Gu­

glielmo, in occasione del s 0 genetliaco un af­
fettuoso dispaccio, ricordando in esso le re­
centi manifestazioni di amicizia, date all'Italia 
dall'Imperatore e facendo voti- pel manteni-
meuto degli intimi ledami, che uniscono la 
(lermania, all' Dalia. 

Genetl iaco dell' imperatore 
Berlino, 27 

Pel genetliaco di Gugliemo, lo Czar fece 
presanlargli dall'ambasciatore tedesco una let­
tera autografa con un quadro ad olio rap­
presentante la Rada di Kial all' epoca della 
inaugurazione del canale di Kaiserwiihelm al 
mainènlo in cui il Yac Hoensolleni passava 
dinanzi alla nave ammiraglia russa Czar 
Alessandro. 

Il rappresentante a 'Tunisi 
cb iàmàto a Parigi 

(A. L.) :. . Roma, 27 
11 signor Millet, rappresentante della Fran­

cia a Tunisi, è slato nuovamente chiamato a 
Parigi! ;• . ' 

Un altro ambasc iatore a ILondra 
(A. L.) , : , Roma,S7 
É atteso a Roma anche il generala .Lanza, 

nostro ambasciatore 1 a Berlino. 
U n p r e s t i t o ? 

(A. L.) Roma, 27 
Nelle ripetute conferenze tra Crispi, Son-

uiiio e Boselii, che ebbero luogo in questi 
giorni, si è discusso intorno alle offerte par 
un prestito di guerra, fatto da un.gruppo di 
banchieri tedeschi, ed inforno alle risorse da 
procurarsi por pagare gli interessi dell'even­
tuale prestito. 

La cosa presenta molte difiìcoltà, non es­
sendo più possibile applicare nuove tasse, né 
aggra-yare quelle esistenti. 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartairienti 0 Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensde 
pivi sollecito e di minor spesa per -trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economioi 
del C 0 M : 0 N Ì 2 GIOHRALI! DI PADOVA, 

coloni e dei prodotti, a basto, a causa dalle 
grandi disianze cha coirono dn paese a pae­
se. Anche il pollame è abbondante.! bachj 
da seta del sud non fanno riuscila. 

Considerazioni general i 
L'immensa estensione del Sud dello Stato d 

S. Caterina offre campo ad una immigrazio­
ne, la quale costituisce un eloraauto popola­
tore e ad un tempi) aduoalore, dal cui con­
tatto quegli uoiuiiii distato sperano di trarre 
forza a vincere la railicata e tradizionala iner­
zia dell'agricoltore indig-nn. 

Q;i Italiani sono in g.--an.Je maggioranza ; 
ascendono a circa 15 mila. I terreni coloniz­
zati sono nella massima parto fertilissimi, ed 
anche quelli da darsi al coloni. 

I nostri emigrati, carne quelli di altre na­
zionalità, in pochi anni hanno fatto portenti 
di lavoro, mai frutti sono diminuiti dalla dif­
ficoltà della esportazione e dei mazzi di fra-
sporto e sopratatto dai cattivo stato dei porti. 

Lo Stato di S. Caterina è poverissimo di 
ferrovie (ne possiede una sola), e occorre che 
ai decida a costruirne, se vuole che ai ren­
dano produttivi gli stessi territori incolti, ad 
urbor.tosi dall'interno, lontani, dai mare. In 
attesa di progressi, in complesso le condizioni 
dal coloni sono buone, anche nei nuclei più 
distanti, comeCresciuma 0 la nuova Venezia; 
il tempo delle dure prova è passato; siamo 
nel periodo dei miglioramenti. 

Si crede quindi essere da consigliare all' a-
gricoltore italiano, destituito di mezzi e deci­
so ad oniigrara, dirigersi allo Stato di S. Ca­
terina. 

1^ sentìmerilàlìsti 

Il noto viaggiatore corso Borelll fa la se­
guente descrizione delle razzie, ondo gii abis­
sini rendono vittime gli stessi abitantidei loro 
paesi a dalle quali egli fu testimone oculare ; 

Degli esploratori si diramano nella pianura ; 
i generali fanno la loro toeletta di battaglia, 
toeletta nella quale la pelle di una pantera 0 
di nn leopardo gettata auils spalla forma l'or­
namento dì obbligo ; essi indossano i loro più 
bagli abiti; la giubballa di .seta, rossa 0 aera, 
1 calzoni di colori vivaci splendono al sole. 

I Galla sono quasi tutti fuggiti sentendo l'i­
nutilità della resi.itenza. La donne, i vecchi, 
i fantìlnlli soltanto restano; gli ahmarao soioa-
ni lì dimanticano un momento ; l'Innumerevole 
quantità di buoi, e capre coprenti la pianura 
il ha inebbriati. I capi sì sono arrestati ve­
dendo questo facile bottino 0 mandano i ìoré 
oldati al saccheggio. 

Ezgliaer, ifta Yedu'. Andate, cha Dio vi 
conduca 1 

E II saccheggio comincia, Fanti e cavalieri 
si gettano sull'immenso botlmo. Il capo guarda 
dall' alto di una eminenza, contempla la scena 
di desolazione. Per me, preferisco disoandara 
sul campo del furto e dal massacro che non 
si può chiamare un campo di battaglia. Vi sono 
ben tosto commosso di orrore e di pietà. 

Gli haroara non si contentano di impadro­
nirsi delle mandrie, essi inseguono i vecchi, 
le dpnne e i fanciulli con una vile ferocia. Con 
la più odiosa dalle atrocità gii abissini cer­
cano Ili procurarsi ciò che ai loro occhi è il 
più gran trofeo, la più grande prova del co­
raggio militare ; l'unica loro brama e di strap­
pare al nemico vinto gli organi della virilità, 
mirando meno a togliere la vita ai loro ne­
mici, che a togliere loro questo sangninoso 
trofeo. 

È col numero di queste spoglie, lo quali so­
vente sono conservate nella sua capanna, cha 
un abissino fa le sue provo di coraggio. Questo 
furore è spìnto si lungi cha si vedono degli 
abissini uccidere.uno dei loro compatrioti 9 
Care pompa fraudelentamente dì questo segno 
d'imprese guerresche. Nulla, li arresta; 'l 'età 
per loro non conta, essi non risparmiano né 
il vecchie né il fanciullo nelle braccia di sua 
madre. 

Mi allontanò dà questo spettacolo di rapine 
e macello, coinpletamonta inorridito. A oochì 
passi scorgo un cavaliere ahmara, nn capo 
subalerno, correre su di un bambino di 2 0 3 
anni ; prima di potòrio soccorrere il bambino 
è mutilato'. 

I soldati di questo capo gli gridano di sal­
varsi, poiché io ho spianato la carabina contro 
di lui. Discendo da cavallo, prendo il bimbo 
nelle mie braccia ; l'emorragia si era arra-
stata e l'Innocente vittima parava dover so­
pravvivere all'operazione che aveva subita. 
H pfesso era un miserabile abituro ; vi trova; 
una. vecchia ohe si prosterna, le braccia sul 
petto domandante grazia, le rimetto il barn-
bino' • ' 

II massacro continuava ; dà ogni lato nomini 
e fanciulli mutilati sì torcevano suii'arba. I ca­
valieri che incontravo raddoppla-i;ano là mia 
ira impotonte ; pavoneggiavansi tutti come al 
ritorno da uaa vittoria dei loro infami trofei ; 
gli uni lì tenevano alla loro cintura iusangni-
iiati, altri li attaccavano al pomo dalla sella, 
altri se n' era fatti d' orribili coilari, 

Penetrato d'orrore e di disgusto cercavo la 

Dal porto di Genova egli è trasportato gra­
tuitamente a Rio de Janeiro e di là trasbor­
dando, a Dasterro, dove mantenuto a condotto 
pure gratuitamente sino al luogo al quale in­
tenda dì stabilirsi e che da lui vanne scelto. 

La scelta della colonia e del lotto è cosa 
di grande importanza, dipendendo pHocipal-
mante da essa, cioè dalla ubicazione dalla co­
lonia a dalla qualità dal terréno del lotto, la 
sorte dall' agricoltore. Tale scelta è da farsi 
sulla base delle comunicazioni attuali, non su 
quella di ipotetici miglioramenti futuri. Per­
ciò ohi ha bisogno di consiglio è bene che si 
rivolga al Consolato. 

L' emigrante dovrà guardarsi attentamente 
lungo il viaggio e nel porti di .approdo e à 
trasbordo, speoialmenta quando gli si parla 0 
sì trovi in luoghi dove la mano d'opera è molto 

, ricercata. Cattivi consigli di compagni di viag-
. gio, che assumono la parte di salvatori get-
' tana il discredito sui luoghi dove l'emigrante 
' è diretto dietro invito di parenti e di amici, 0 

suggerimento di persone compotenti e disinte­
ressata, a profìtto di altri luoghi .dovp si ha 
bisogno di lui e dove torse egli si troverà de­
luso. 

Maneggi di agenti tendano farlo deviare 
dalla dirazìene prescelta, e talora dalla, stassa 
persona, che è venuta in Italia a corcarli e li 
accompagna a S. Caterina, gli amigranti SODO 
ceduti per via. 

Sia canto 1' emigrante, prima,di lasciare il 
suo paese, sulla scelta dai luogo dove intende 
di recarsi; si accerti prima dalla sua bontà 
chieda informazioni a parsone di fiducia, alle 

{Continua) 



I 
Solìfadine. I domestici poco ntiin^rosi che mi " 
avevano seguito mi ^applicarono di ritornare 
sui mio! passi; ossi avevano una paura follo 
-di esBsjre sarpresi dai Galla. 

Cade la sera e là scena di saccheggio è fl­
uita; in folla gli ahmara spingono verso il 
campo le mandro di bestiame a gli soiiiavi . . . 
Alla notte l'orgia comincia in mmio ai canti 
di vittoria; poi 11 campo ai addormenta e nes­
suno veglia. Alcuni nemici sopraggiungendo 
a!riBiprovvi.5o potrebbero facilmente scannare 
un gran numero d'atimara. L'indomani il 
campo è levato, l'orda si avanza come un tor­
cente, suo malgrado si è portati innanzi, im­
possibile di retrocedere o arrestarsi. I cava­
lieri si sparpagliano dando la caccia ad alcuni 
disgraziati galla sorpresi in fuga. 

Traversiamo dei minuacol villaggi; gli abi­
tanti son tutti fuggiti; in un baleno lo ca­
panne vengono iooendiato con tutto quanto 
gli ahmara non possono trasportare, e 1 rac­
còlti ohe contengono-

Più lungi sul fianco del torrente umane ohe 
si avanza devastando ogni cosa sul suo pas­
saggio, dei galla si sono rifugiati sui rami di 
qualche albero folto. Gli abis.iini visitano gli 
alberi gli uni dopo gli altri e appena scorgono 
un disgraziato rannicchiato tra i rami si di­
sputano l'onoro di ammazzarlo. 

L'albero è sijelevato. Il suo fogliame sì denso 
che occorre qualche tempo per distinguere 
gli infelici ohe vi sono rifugiati. Di tempo in 
tempo un colpo di fucile parte e un galla pre­
cipita ai nostri piedi; tutti i soldati si gettano 
sul cadavere per raatilarlo. Una lotta s ' im­
pegna sul corpo del morto; tutti si disputano 
a colpi di sciabola il trofeo e per farmi strada 
attraverso quella gente devo por mano al re-

Dedichiamo questi particolari, non sospetti, 
perchè precedenti da un suddito francese, a 
tutti quei nostri sentimentalisti, e ve n' ha 
paFeoqhi, massime nel campo radioaleaoo, i 
quali, mai sapendo a qual migliore argomento 
appigliarsi per oppugnare.l'azione del nostro 
Governo in Africa, hanno il poco invidiabile 
coraggio di Ineggiare al palriottismo degli a-
bisslni e di condannare quell'azione come un 
attentato a quel sacrosanto principio di naziO' 
nalità, cui noi modesimi dovremmo il nostro 
risorgimento. 

lafeitci! 
B non comprendono che il sentimento co-

, pmine alla più feroce i.delle belve di non vo­
lere estranei nel proprio covo non basta a de­
terminare né il principili di nazionalità, né il 
patriottismo? B non comprendono cbe tale 
priacipio è applicabile soltanto ai popiJi, ohe, 
avanzando lungo la via del progresso, oltre 
alle tradizioni, alla storia, al giure, alle let­
tere, alle arti, alla scienza, ponno vantare 
tutta alia compagine civile? ; 

Quei popoli, Juveee, non sono che barbari 
^ft,.selva^gl, ai quali, per la istessa,carità uma-
jni^aria di quegli altri popoli, loro conaangui-
.ĵ nel, che essi opprimono, tagiìpggiano, saccheg-
Igiano, scannano, evirano; laloiviltà va impo-
'atà colla forza. i 

Ma i nostri radicali sentimentalisitl sono quei 
^medesimi, i quali, allorché l'Inghìltet'ra oc-
icupò l'Egitto, non esitaroiio a proclamare 
.Arabi bey novello Garibaldi. P. B. 

ilONACA DELLA C i m 
f L a O i n n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r p -
ìSya. 

liai seduta del 21 gennaio prese le seguenti de-
:oi8ioni : 

Prese atto dell'offerta di L. 100 fatta dal 
signor Massa barone Andrea alla Congrega­
zione di carità di Vigenza. 

Prese atto dell' obblazione di L. 500. fatta 
: dai fratelli aigtiori Mpschini aii'Jatituto Oa-
<oierini-Ros8i in Padova. ; 

Prese atto del legato disposto dal compianto 
cav. Giacomo Moschiill alla Congregazione di 
carità di. Oampoaarapiero. \ 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del CQ-
. mane di Selvazzano autorizzando la sovrim­

posta liraltalamente a L. 20321. i 
Approvò il bilancio preventivo 1896 del co. 

mune di Maserà autorizzando la sovrimposta 
ìimitdtdmente n, L. 2<|;9(I5.23. ^ 

Approvò i conti consuntivi 1894 della Con­
gregazione di carità di S. Giorgio delle Per­
tiche e legati annessi, s della Congregazione 
di carità di Ourtaroio. 

Approvò i bilanci preventivi 1896 delle Con­
gregazioni di carità Carrara S. Giorgio, Vò, 
Santa Giustina in Colle, s . Giorgio in Bosjo, 
Corrozzola, Carrara» S. Stefano, Curtarolo, S. 
Giorgio delle Pertioiie ed Istituti! più annessi, 
nonché quello dell'opera pia Rinaldi di Vò. 
.. Appiovò il cento consuntivo 1Ì394 dalla Con­

gregazione di carità lii Carrara S. Stefano con 
uà passivo finale di L. 172!j.90. . 

Appiovò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Tribaiio autorizzando la sovrimposta 
limitatamente a L, 26699,86. 

Approvò il bilancio preventivo' 1896 del co-

ranno di Cinto Euganeo autorizzando la so­
vrimposta fino a L. 17290.57-

Approyò il bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Campo d'Arsi>go autorizzando la so­
vrimposta limitatamente a L. 20890,55. 

Approvò II .sussidio annuale deliberato dal 
comune di Piove di Sacco a favore di quelle 
Cucine Economiche limitatamente al corrente 
anno. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del co-
mume di Piove autorlz2ando la sovrimposti 
per L. 87002,06. 

Approvò uno storno di fondi per L. 584,23 
dello Spedala civile di Padova. 

Approvò 11 convegno della Casa di Ricovero 
di Padova con uno speciale incaricato per ri­
scossione di piccole pigioni. 

Approvò la vendita di terreno di proprietà 
del comune di Oarmlgnagno di Brenta al sig. 
Oortiralglia Guglielmo. 

Approvò il biiancio preventivo 1896 del co­
mune Arzergrande autorizzando la sovrlmpo-
.•!ta per L- 206,57,93. 

Approvò II bilancio preventivo 1896 del co­
mune di Cittadella autorizzando la sovrimpo­
sta limitatamente a L. 51969,37. 

Approvò alcuni storni nel bilancio 1895 de­
gli Ospizi Marini ed Istituto Rachitici di Pa­
dova. 

Sulla controversia fra i Consorzi Carrara e 
Baochiglione Colli Euganei, accordò l'autoriz­
zazione a stare In giudizio. 

Rimandò il bilancio preventivo 1896 delia 
Congregazione di carità di Borgorìooo per 
notizie e spiegazioni. 

Accolse il ricorso del signor Angelo Slmoni 
contro la tassa esercizi In Monaelioe confer­
mando la tassa pagata nel 1894. 

* ' . 
T h e d a n z a n t e . 
Come facilmente si prevedeva il primo Vie 

dannante al Foyer del Teatro Verdi, auspice 
un comitato di gentili-e benefiche patronesse, 
ebbe un risultato brillantissimo sotto ogni a~ 
spetto. Circa mezz'ora dell'invito, la sala era 
già affollata da moltissime dame e cavalieri 
che ballarono allegramente fino a ohe le oro 
18 segnavano la fine dell'elegante tratteni­
mento. , , 

Ci congratuliamo col benomerit» Comitato 
che ha saputo organizzare con tanto jbuon 
gusto i the di beneflcoiiza, ed In lapeeie por­
giamo a nome dei beneficati i più vivi rin­
graziamenti alla presidente signora contessa 
Camerini ed alla segretaria signora Musatti, 
che infaticabili come sempre quando si tratti 
di beneficare, hanno il mento pi mcipale della 
riuscita dell'elegante divertimento. 

K c h i de l t h e « d a n z a n t e » . 
Riceviamo e di buou giado pubblichiamo: 

Ottimo Comune, 
Per assecondare la br,)ma di molte vezzose 

damme e di un intero stuolo di cavalieii mi 
permetto di esprimerti due nostri denderi ohe 
tu, gentile, voirai •spero raccogliere e possi-
bllmeote far avveiaro. 

Ma ecco di cbe si tiatta. Ieri al Fojor del 
nostro Veidi menti e ognuno oompiacevaai del 
beli' esito della febta, udii spesso rimpiangere 
da gentili fanciulle la brevità del tratteni­
mento. Ed infatti capirai che per chi ha una 
voglia matta di ballare due volte e 3|4, dimi­
nuite dai lunghi quanto necessari intervalli 
tra I' una e 1' altra sonata sono pochine po­
chine assai. 

Ed ora non ti pare, caro Comune, ohe se 
la volta ventura si cominciasse a ballare alle 
2 sarebbe meglio? Già questo mentre arroc­
cherebbe piacere,, a ohi va ai Foyer per bal­
lare, non darebbe noia alcuna a chi vi va per 
fare conversazione od altro, e ,che potrebbe 
venire sempre all' ora ohe più gli fa comodo 
Tutto questo naturalmente nei caso ohe anche 
domenica ventura come ieri, non sia possibile 
sorpassare con la danza quelle benedette sei 
della sera, giunte ieri cosi preste ed inoppor-
tuoe. 

Ed ora finisce con un desiderio dei cava­
lieri. Non si potrebbe ottenere dall'orchestra 
che, come l'anno passato, subito'fluito un 
bailo indicasse con un avviso il successo? 

Ed ora, caro Comune, non mi resta che a 
chiederti scusa e a dirli cbe se ci potrai far 
accontentare, pili che a me farai cosa grata 
a molte belle signorine di Padova nostra. 

Un ballerino appassionato 

« I h 

Contevenza . 
La terza oonferanza a favore della scuflla 

professionale femminile sarà tenuta venerdì 
sera 31 corrente alle 8 li2, dal prof. Giuseppe 
Pennesi sul tema: At Polo Nora. 

. % 
Alle C ieche . 
La signora Marianna, Pelizzari-Dal Zip in u-

nione al figlio signor Arturo, offersero L. 2Q 
al Convitto per le cieche, domandando alle 
beneficate nna prece per la loro pro-zia sig. 
Luigia nob. Ballati ved. Dal Zio, in luogo 
della corona mortuaria. 

X 
Allo slesso scopo il signor Brunoiie Dal Zio 

na presentato L. 15. 
La Direzione del Convitto «Maria» per le 

cieche, applaudendo al nobile pensiero ringra­

zia gii obblstorl e proFenta sincere .condo­
glianze alla farai?ia ilelia compianta Lwipiei 
Dal aio modello delle, madri. 

S o c i e t à de l C a s i n o P e d r o e o h i . 
Questa sera alle ore 21.30 nelle sale del 

Casino Pedroochi, la celebre vinlinistn Olga 
De Prosperi coadiuvata dal pianista signor 
Fino, terrà un concerto con un sceltissimo 
programma. 

Dopo il concerto, seguirà il ballo. 
.'* 

M e n t e e c u o r e 
Società dei maestri elementari del Circon­
dario di Padova. 

Giovedì 30 corrente mese alle ore 10 nella 
Sala del Circolo Mandolinistlco, gentilmente 
concessa, i sòci della «Menta e Cuore» sono 
convocati in Assemblea general©. 

« • ' . ' 

L a s c o p e r t a d i R o n t g e n a p p l i c a t a 
a l l a c h i r u r g i a . 

Si hanno sempre nuove pr.ove dell' applica­
zione delia scoperta del Rontgen alla chi­
rurgia. 

A Vienna il prof. Spiess, davanti a un pub­
blico nubi erosissimo e sceltissimo tenne una 
conferenza sulla nuova scoperta. Con un tubo 
di Crookes potè fotografare un portamonete, 
attraverso ad un'assicella di legno : il cuoio 
rimase invisibile nella fotografia, ma le mo­
nete e tutto le parti metalliche risultarono 
benissimo. Poi fotografò la mano di un ope­
raio vetraio, che da parecchi anni contiene 
una scheggia di vetro noli' interno : la foto­
grafia indicò il posto preciso del corpo estra­
neo. 

A Londra si ebbe un risultate anche più 
Importante, da più mesi giaceva malato nel­
l'ospitale di Guy un marinaio, che era stato 
raccolto ubbriaco e come morto in nno del 
peggiori quartieri. Passata 1' ubbriachezza, si 
constalo ohe il disgraziato era paralizzato alle 
estremila superiori e inferiori. 

L'esame più minuzicso non rivelò so non 
una piccola ferita nella regione, dorso-lom­
bare, presso la colonna vertebrale, cbe non 
tardò in pochi giorni a chiudersi e cicatriz­
zarsi; ma non per questo il malato guarì. ' 

Ora, in questi giorni il dottor WiUamson 
ebbe l'idea jii' far fotografare, secondo il me­
todo di Hontgeo, la parte della colonna ver­
tebrale corrispondente alla ferita. La fotogra­
fia rilevò la presenta di un corpo esiraneo, di 
cui non si potè determinare la natura, ma 
bensì però la posizione esatta. Tanto che, tatla 
uu' incisione m cornapundonza alia puma \e i -
tebia dorsale, si scoperse una lama di col 
teUo, cosi fui temente penetrata nelle vertebre 
cbe Ci volle uà vivo sforzo per estrarnele. ^ i 
il multo, dopo cjo, «te^^o .eb^to as-̂ ai luiigtio. 

A Bouia, un fanciullo si eia coohcLato uno 
spillo lu una mano Ci trattava di ilelaimi-
nariie la posiziono esatta. Il dott Koeher io 
potè fare con tutta facilità, sorvemlosi del me­
desimo mezze lomgrafico. 

I s t i t u t o v e n e t o di S c i e n z e Mi Ar t i 
Il prof •Virentiui della nosti i Università 

leii riferì all'btiituto venato di Scienze, let­
tere ed Arti, intorno alle esperieuza fatte in 
questi giorni con le fotografie e il Bi^tema 
Rutgen. 

La dettagliata relazione interessò |»ivamente 
1' uditorio. 

X 
Fu ieri nominato membro pfl'eltivo dell'Isti­

tuto veneto l'illustre prof. Edoaido Bassiui. 

i AnniTet 'sai ' io. 
Ieri, 26, si compieva il primo mesto anni­

versario dalla morte della compianta signora 
Ade l i a F a b b r o - M o r o n i . 

Parenti, amici e conoscenti .biella defunta e 
della sua famiglia Concorsero numesosi a cele­
brare la pietosa ricorrenza, in occasione della 
quale, nella Basilio.: del Sanie, ebbero luogo 
solenni esequie per cura della spettabile pre­
sidenza dell'Arca, in suffragio dell'anima della 
complanla .signera. 

• • • * ' . • • 

U n a d o n n a in g r a v e pe r i co lo . 
In via S. Leonardo havyi una casa segnata 

si N. 4727 di proprietà del sig. Ferretto, ed 
abitata dal sig. Giusti Qiustinu-

La casa ha anche un poggiuolo verso il ca­
nale. 

Orbene, oggi v^rso le ore 1, mentre la mo­
glie d<d Giusti stava agitando su questo peg-
giuido, uno straccio, la pietra si itaccò dal 
.maro e cadde con grande fracasso, nei sotto-
slaute canale. 

La donna quindi corse aa grave peiicolo 
di dover .seguire il poggiuolo ma fortunata­
mente fu in tempo, quando semi mancarsi II 
terreno sotto i piedi, di avvngbiarsi con ambe 
le mani ad un ferro sporgente al quale stette 
p-^nzoloiu j,er alcuni minuti. 

Le sue grlla erano disperale perché ancora 
un puco che avessero tardato ad accorrere iti 
suo aiuto, ella sarebbe stata forzata di abban­
donare queirmlico sostegno e lasciarsi cadere 
giù m,canale. 

M» fortunatamente.alle sue arida di aiuto 
accorsero i famigliari che riuscirono in tempo 
di levare la pericolante dalla brutta posizione 
in cui si trovava. 

Molla folla intanto "si radunò d'intorno a 
nimcoentare in vario senso II fatto. 

F w n e r a l l . 
Questa mattina, 27, ebbero luogo i funerali 

del prof. Alfonso <losta, insagnar.to, a ri­
pòso ,di t.etter^itnra italiana. Storia 0 Geogra­
fi» nella Civica scuola reale superiore di 
Trieste. 

Dopo lo esequie nella Chiesa di S. M. dei 
Sqrvi, il feretro deposto nel carro funebre à 
quattro cavalli si diresse al Cimitero seguito 
dagli amici tra i quali notammo il prof. Vita-
novich rappresentante degli insegnanti della 
predetta scuola di Trieste, nonché 1 professori 
Piazza e Piolo, gli ingegneri Luzzatto ed Al­
berti, i dottori Tedeschi e Zaramefia, il sig. 
Pavegglo ed altri. 

Sul carro funebre oltre ad una splendida 
corona degli insegnanti della scuola reale su­
periore di Trieste erano deposte quelle della 
famiglia e degU amici. 

Prima di staccarsi dalla salma lagrimata il 
prof. Vitanovich pronunciò brevi e commo­
venti parole ricordando come il compianto 
professore avesse Insegnato nelia civica scuola 
reale superiore di Trieste per 24 anni e quanto 
Egli fosso amato e stimato dai eollegbi e di­
scepoli. Disse della sua estesa coltura, del suo 
intemerato carattere e della sua vita modesta. 
Dimostrò quanto grande fosse in Lui lo spi­
rito di italianità che gli meritò la carica di 
direttore della dlsciolta società «Pro patria» 
e poi della «Lega nazionale» e diede alla 
salma l'estremo vale a nome del colleghi di 
Trieste. 

«». . 
P e r finire. 
Una risposta di Giulio Simon. 
Sere fa gli si chiedeva: 
— Che cosa bisogna fare per restare un 

uomo onesto? 
E Giulio Simon: 
— Bisogna fare il contrario di quello che 

fanno gli altri. 

colo ad onta di qualche lacuna notata sul pai» 
coscenico. 

K l'orchestra?... Ah ! di que-sia inutile par­
larne, è troppo nota... per la sua aisenza; 

. % 
L a d a n z a a l Ci rco lo « G. Ga l l ina . • 
Splendidamente riuscita la festa da hallo 

data iérsera nella vasta sala di questo Circolo, 
Un houquet di belle ed eleganti signorino 

dava olla testa quel carattere eminentemente 
delizioso ria farci rimanere a lungo nella menta 
grato ricordo di listo ove passate. 

E si ballò, al ballò con una forza passamente 
gaia tanto ohe non s' avrebbe più pen3a,to a 
finire. E l'orchestrina Miotto avrebbe com­
piuto il niiracoiol 

La quadriglia andò egregiamente per tutto 
merito del buon Pieretto che la comandava. 

In mezzo all'allegria non si sooraò l'eroe di 
Macallè, e al suono della marcia realo a 
dei bicchieri s-l Ineggiò a! prode O,alliano. 

SPETTACOLI BELLA GIORNATA 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Oompagijia 
Marionettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera La sepolta viva ed 11 ballo La Rosa 
magica. Ore 7 3i4 

V 
C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I . 
Concarto Vocale-Istrumenlale di Varietà 
399 tutto le sere alle ore 8 1|2 

Ingrcss® Cesiti ¥emllcliiqu© 

CORRIERE DILL'&RTE 
. TEATRO.VEsè 

[Pei- telefono) 
.—!.Eronto? 
— Pronto 11 
— Con obi parlo ? 
— Con Errea 
— Mi sa dire com'è andata ler sera al 

Teatro Verdi ? 
~ Ecco: le dirò prima di tutto che il pjcco/o 

Haydn fu come al solito grande I Applausi 
tanti, chiamate allretlante. 

— E poi ? 
— La Cavalleria Rwtlcona amiò cosi : 
Fungeva ila Tttnddu il signor Elgaido De 

^erni, ntioio t^nure. 
La Siciliana passò velocemente fra un si­

lenzio da gabinftto di lettura. Fu ap­
plaudito il duétto tra tenore e donna, applauso 
parziale, ma;insistente. 

Il resto dell'opera passò tra applausi e pro­
teste al ternatesi vollero al proscenio la Schu-
bert, ed il De Zerni. 

— Dunque? 
— Ecco: te dirò subito l'animo mio. Il 

tenore De Zerni non ha molta voce, ma canta 
bene. Gli levi d'attorno quel panico inevita­
bile che lo accompagnava, dopo il successo di 
Potenza, tolga le incertezze di una prima r t -
cita. (Ella sa che il De Zerni è andato in scena 
con una sola prova) e sono certo cbe saprà 
dissipare quel malcontento che esiste in parte 
del ptibbiico, e piacerà. 

Domani e ;Sera, intanto, canterà nella Car-
men, ove avrà più campo di farsi coni^score. 

— E poi? 
— E poi basta per oggi. Il resto glielo dirò 

mercoledì alla stessa ora. 
— Grazie ! 
— Ma le pare? La saluto. ERRKA 

All ' Un ione f i l od rammat i ca I r i d e 
Cossa . 

0 iere a affogare, La saufla dell'Ansa­
ldo, In congedo, Dn numero fatale, ecco 
uu programma ottimamente scelto per upa 
rappresentazione da dilettanti, senza voler 
spiccar di troppo il volo con lavori difficili e 
cbe richlederebliero ben altro sapere e valore. 
Giacché deve Resistere questo dilettantismo 
in arte almeno mostri cbe quel poco che da 
III da bene.. Siamo modesti ? Ebbene restia­
moci, e diamo solo quello che possiamo. E 
anche il pubblico sarà ooulento, e iiou andrà 
a rischio d!annoiarsi a:isis tendo a dei lavori 
che superino le nostre forze. 

Il pubblico ier sera si divertì molte; uu 
pubblico non tanto numeroso, -se vogliamo, 
ma m compenso per bene. 

La rappiéientaziena ili ier,«ri^ .fu fa­
tica speciale dei fratelli Zanatta, specialmente 
del sig. Lorenzo che si butta di nnovo alla 
scena dopo un luogo periodo d'assenza. Egli 
mostra d'essersi raolto perfezionato, tanto da 
disimpegnai-8 lolevolmente la sua parte di j/e-
nerico. È corretto e d'abbastanza buona di­
zione. 

Il caratterista sig. Carrarì, come al .solito, 
fece ridere il pubblico con le sue ben riuscite 
macchieliei 

I Nel suo complesso, insomma, buon spetta-

LIBRI E GIORNALI 
•^ Abbiamo ricevuto il fascicolo sesto del 

NJMVO dizionario Italiano-Tedesco e Tede­
sco-italiano redatto dai distinti signori Ri-
gutini Giuseppe e Bulle Oscar. 

È un'opera pregevolissima ed assai utile cbe 
sta pubblicando l'editore Hoepli di Milano. 

X 
, È pubblicata la Ouida commerciale di 

Milano, per il 1896 (Anno IH), volume di 
300 pagine a Ire colonne, contenente circa 
40,000 Indirizzi dei commercianti, inilostriali, 
professionisti, ecc., di Milano e sobborghi, ri 
portati in ordine di categoria, con indice al­
fabetico. generale ed altre interessanti ru­
briche. 

Il prezzo di vendita è di L. 3 ; ma in fa­
vore di tutti indlstintinenie g'i abbonati al 
nostro giornale, anche se all'estero, è accor­
dato il ribasso di un terzo, cioèsarà venduta 
0 spedila franca di posta, a tutti coloro Che 
pagheranno od invieranno L. 2 direttamente 
all'editore G, Penna, ifi Milano, vìa S. An­
tonio, 7. 

Il generoso rìba.-iso di cui sopra, faciliterà 
ai nostri abbonati di provvedersi l'accennata 
utilissima guida. • .. •u 

Corriere Giudiziario 
Il fur to di V ia C o d a l u n g a , 

Ieri l'altro, dinanzi alla Corte d'Appello di 
Venezia venne trattata la causa per il ricorso 
in appello di Antonio Doraeneghettl e De Gran-
dls Luigi condannati come 1 lettori ri.cortiQ-
rannodai Tribunale Penalo di Padova il 6 di-, 
cembro u. s.; a 2 anni, 9 mesi e 10 giorni a 
ad 1 anno di sorveglianza essendo stati rite 
nuti autori del furto avvenuto in casa Bor-
linl. 

La Corte d'Appello respinge le conclusioni 
delle difesa e confermò la sentenza del Tri­
bunale di Padova. 

E con ciò è terminata la brillante opera­
zione della scoperta degli autori di questo 
furio, dovuta al merito del sagace ed attivo 
apountafo dille guardie di P. S. Ballan. 

Il Ballan ohe da parecchi anni trovasi a 
Padova, conosce i suol... polli e quando av­
viene un furto sotto la sua giurisdizione a 
dìlllcile che gli sfupga la... selvaggina. 

fi questo un merito che tutti gli debbano 
riconoiìcerB e del quale i suol superiori ne 
devouo tenero conto. 

ULTIMO CORRIERE 
2 7 g e n n a i o 

E c o n o m i a ne l biU\ncìo dulia g u e r r a 
Colla rinunzia alle grandi manovre, alle 

manovre di campagna, ai carabi delle guar­
nigioni ei;c, l'amministraziono della guerra 
economizzerà (|uest'ttiiiio circa cinque mi­
lioni di lire 

La s q u a d r a r u s s a n e l m a r N e r o 
Notizie da Pietroburgo recano che verrà 

ooiisidei'evolmente riiil'orzjila la sqi|(i|dra 
russa liei itiar Nero. 

Lo Suil occiiiandosi della situazione eu­
ropea, dice clis vi sono lotti i sìntomi di 
una pros.siina conlìagrazioiie. 

La lioue Wreiinia (lice cho TAustria e 
l'Italia invano tentano di galvanizzare la 
triplice alloiinza. 

" ^ ' ' T ^ ' I Ì L T Ì A M E Ì Diiettortì' ''^^~''' " 
P. SAOOHKTTO Proprietario 
LEONB ANOBiil Gerente resp. 
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munii?! di motore a gaz e rilbraita di nuovi e copiosi caralleri ultima novità, nonché d'on 
Ficco e variato deposito di carte a mano ed a macchina, si eseguiscono lavori di (fualsiasi 
genere, come avvisi di diversi ibrnìati, fatture, circolari, indirizzi, prograoìmi, soncili, per 
nozze e per laurea, intestazioni su carta commerciale e su cartoocisìi per professionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori dì lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Pei' pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2 {)p. 

La suddetta Tipografia e pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali : 

Prof LANDÒ LANDUCC! - Storia dei Diritto Romano - voi. L - parte !. - Lire -1 
Prof F. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor̂  

retta e che incontra sempre più il favore drgli studiosi. - Lire % 
Prof A. FAYAIIO - Elementi di Geometria Prqjettiva - parte I migliorata nel I89Ì1 dall'autore 

Lire 13.30. 0> Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 

Sono disponi!)ili ancora poche copie della Guida Storico-Artisticawllluslrata di Padova (Lire 1), 
Vita di S. Antonio (Cent, i^), Guida della Basilica e Vita de! Santo (Cent. ^0), opere queste che 
in occasione del VII Centenario di S. Antonio ebbero un esito favorevolissimo. 

VINI NOSTRANI all'ingrosso, 
^ìi ìM:i<ui/ziui iuoi'i Portii Codiìliiiina, Via Oa/.ouieti'o 
O'! ' (ex Caiitiiisi CANULKA) 

l i 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro Ceni 25-

Non meno di 25 litri — Domandarci campioni ~ Servizio 
gratuito a domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

or Prezzi limitatissimi nelio ijaalità superiori "W 

Marsala fino a! litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia | 
Sconto ai Rivenditori fli'ossistl ""̂  

Le oriiinaaioni, oltreché ai depositi, si ricevono anche in Oiltà 
Via S. Gaetano 3440 1E08Ì 

_ INTERESSANTE 
GABINETTO MEfJlOO MAONE l'iCO 

La Sonnambula ANN";V D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consuKarls per corrispondenza devono scrivere, so per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrone — se per domande d'alfan, 
jichiarare ciò ohe desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinriuf 
18 lettera r;;enomandata o cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Vi!> Roma,.piano sacondo. BOLOGNA. __ 667 

La grande scoperta dei secolo 1350 

RìnSlovanisce e prolunga la vita, dà forza e salute 
Stsblllimeulo Chimico MALESCI, VWMìie. — Invio gratie dell'opns«oio 
iilustriitlvn. - auo'wsso moniiiale. Si vende in tutte, le Farmacie. 

Q U A R A N T A ANIMi D I SUCCESSO 

L' OLIO N A T U R A L E 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Fartnacisla 

J. SE.RRAYALL() DI TRIESTE 
preparato a freddo oou fegati freschi e seaili in Terranuova d'America "tj 

IKI sostenuto o sostiene vittoaiosaraenio i lotta di l'ronto ad altri OLII ad 
" • • •••"•Hill il •iiiiiimmn •••iiiMiiwiiiiMiH^iBnmnnBHnwv 

KiMULSlONJ. — Questo ottimo ricostituente INUISPI'^NSABILI? Al lì A M-

h l M ed agli ADULTI D F J B O L I , si tro-^a {genuina dal scpuente dupositario 

in PADOVA alia Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
(Uuardarsi dalle coiilraffazioni ed imilaKioni 139!) 

:R,o3sroEia-iNro 
la plii forte Acqua minerale arsetticoleiTUgtnosa 

TaooomauiJota dolio primorl» Aat«ritik ••adlche Mitro 
Aseniia, Clorosi, «aalattie del Nervi, della Pelle, muliebri 

Malaria, ecci 
La cura della bibita vien latta dietro prescrizioBa medica tutto l'anoo. 
L'acqua EÌ vendo in tutte leprlmarie farmacia o nsgozi d'acqua miasralo 

in bottiglie bleu con etichetta gialla o faiicetta al collo colla firma dei Fr. 
tt.ri Walz 0 sopravi ia marca depositata. Guardarsi dalle aonira/fazioni 
« daU'ac^ua arliflaiale di Roneegno jjewftè itmIJicace. 

provate 1'uaies metodo accelerat* del prof. A. d« I^.-Lysle di 
' .«idra. li sran valoru pratico di questa opera ita ormai asBi-
^iraco il yuo successo e numerosi cortìficati dei primi professori 
di UuRUO e di privati lo attestano giorrialmouts. 

L'cpcra tara apprezzala da tutti colciro che ile.sidsraso d'ina-
parar« l'iagiese, il Iraiicese e il tedesco smiza essere obbl'i'ati 
i sludiaru la grammatica per uno o duo anni. Finora non vi 
<»no in Italia altri libri del ffonore del Lysle; e qui, devo lo 
studio delle lingue moderna ò abbastanza sviluppato, troverà corto 
molto favore tutto ciò che facilita la conosconaa delle lingue. Vi 
sono, è ver», molte grammatiche (e vo n' lia fra di 6«i>o dello 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa ; ma in 
quauto al pa lmare * cosa bea diversa. 

Il Buovs metodo, MAui annagarsì celle solito redole grammaficaii, insegna la coiti'iiaieBe ia «a jj^ario 
più pratie» e facSe, eMnllHcAidlo inaaaai tutto il aoiosa studio dalla graminatic», Molla stesta guisa che 
un faneivilo iaipara a g^rkare s e u n andare a scuola, può uim perdona iuloUigento impuraru i (lul.uvf 
una liagua avanti Al sUiéiula t««rieatii«nlo. 

QiiuamtBO, jptr poe» dfc» metta is disparUi i vecc'ai pragiudi/i, puè persuiulniboaa nflnuovi uBascorea. 
e aiikii» vedrà WM vemnieeii». prcoedeada ia qucJlo studio. Quii'» pociii me<ii !.av& ì ^raif do di coiiiiires 
der» 1« liaetia liq|l«ss, (Saauaese e tsdiKciB e di espriKsrei ia saie. 

Bsscad* 4!rw|a«!it« il «asw liie tetma» iacoiainci ia sa a f^tsdiaio uua nuova liufrua, .analie seMA <aa«i, 
sfa'* • torwteula tiò uaa gritnde diffiMlti. )uu- la prouu&aio, l'antoro lia creduta di cslraare tale lacuna-
iaat^»d»vi i£ prannuoi» ia Hiitiiae. P«i° !• lìtudio di psifsjieiuuuento, quest'opera ^ d«lla pm ,giand« 
tilità Iterasti «mìie ia mite le v«« « frasi proprie di ogini lingua, iafsrma/ionì in pratica ntilissiuie a 
via kl«aM ^Grfutto di tatto i» cflBÌBsa«i»uì dai verbi otte a«a ù trova ìu altri liuri coaseneri. 

Bp«di£i*aa ««atro TS^SA O a<iii4gB* da Curio ll«de, Rama, via ded Corso, 3Q7, piano jtrimo. 
Metodo ingltae, frauceee lire i ognun» ; tadiisco lirojl,5(ì. Aggjuagajo per sposo postali 39 e«nt. per volume. 

iiF-iiiiriiiirirwiÌTn«riiiiMiriiiiiiii1iiii"« i il w iiHiimiMirrTiMiìlìhiTyifiìifiMiRiiliiiiMim ' 

Padova 139«, l'rooi. Tip. V. SacolMtU 
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